
  [image: Cover]


  
    Impara la fotografia
  


  
    Enrico Meloccaro
  


  
    La fotografia per tutti
  


  
    Livello 1 - Tecniche e consigli per fare belle foto

    con la compatta digitale
  


  
    [image: a51logo]
  


  © 2014 Area 51 s.r.l., San Lazzaro di Savena (Bologna)


  Prima edizione ebook Area51 Publishing: gennaio 2014


  Cover: Valerio Monego


  Redazione e sviluppo ebook: Enrico De Benedictis


  Se intendi condividere questo ebook con un’altra persona, ti chiediamo cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo vuoi destinare. Se stai leggendo questo ebook e non lo hai acquistato, ti chiediamo, se ti piace, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poterci permettere di far crescere il nostro lavoro e di offrirti sempre più titoli e una qualità sempre maggiore. Grazie per il tuo aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell’editore di questo libro.


  ISBN: 978-88-6574-351-5


  
    Segui Area51 Publishing :


    [image: gplus]Google Plus


    [image: logofb]Facebook


    [image: logotw]Twitter


    [image: pnt]Pinterest


    www.area51editore.com


    www.area51editore.com/blog

  


  Introduzione


  Benvenuto! Se hai scelto di acquistare questa guida probabilmente hai poca o nessuna esperienza in campo fotografico. Mi fa piacere che tu abbia voglia di imparare a scattare fotografie; in pochi semplici passi grazie a questo manuale riuscirai a ottenere fotografie “guardabili”, prive di quegli errori tipici dei fotografi alle prime armi.


  La fotografia è tutto tranne che un hobby banale e scontato. Molte persone affermano questo perché relegano l’apparecchio fotografico al ruolo di elettrodomestico proprio come fosse un forno a microonde, una lavatrice, un computer ecc. Inoltre la maggior parte delle persone pensa che le moderne fotocamere digitali siano in grado di “fare tutto da sole”, ma non è così; probabilmente ciò è dovuto alla possibilità che le digitali offrono di visualizzare immediatamente dopo lo scatto le foto sul piccolo monitor incorporato.


  La fotografia non è solo un potente mezzo per documentare la vita quotidiana, ma ha l’enorme potere, se ben sfruttata, di riuscire a tradurre in immagini le nostre emozioni. Per arrivare a questo risultato è però necessario fare molta pratica e studiare la tecnica fotografica oltre a quella della pittura e delle arti visive in generale. Non è questa la sede adatta, di certo non è questo lo scopo di questa guida.


  Cercherò, invece, di guidarti passo passo nella realizzazione di immagini gradevoli realizzate con un minimo di cognizione di causa, cercando di arginare il più possibile l’esuberante presenza tecnologica e le conseguenti presunte doti di infallibilità delle macchine fotografiche. La tecnologia digitale ha portato con sè innegabili vantaggi: le foto sono “pronte all’uso”, gli apparecchi fotografici offrono moltissime funzioni innovative, le fotocamere sono tendenzialmente più piccole di quelle a pellicola, permettono di scattare migliaia di immagini riuscendo a soddisfare l’enorme “bisogno” di scattare fotografie, ecc. Molti fotografi alle prime armi, proprio come te, potrebbero essere infastiditi da alcuni piccoli dettagli legati alle nuove tecnologie.


  Come si usano queste funzioni? A cosa servono questi cavi? Cosa devo fare se ho problemi di connessione? Cosa posso fare se non riesco a leggere le foto nella scheda? Queste e altre sono le domande, molte sorprendentemente semplici, a cui cercherò di rispondere evitando un linguaggio troppo tecnico. Eventualmente nelle ultime pagine di questo manualetto troverai un breve glossario che ti aiuterà a capire alcuni termini tecnici. La fotografia digitale è più complessa rispetto a quella tradizionale fatta con la pellicola. Ciò è dovuto al fatto che le possibilità della tecnologia digitale sono molto più vaste e poi anche perché per ottenere immagini di ottima qualità è necessario intervenire sulle fotografie con il computer e opportuni software. L’investimento iniziale è più elevato rispetto alla fotografia analogica, perché oltre alla fotocamera è necessario acquistare una serie di accessori come: schede di memoria, batterie di riserva, caricabatterie da viaggio e da auto, cavi di collegamento, software, computer, ecc. Ma i costi di gestione sono poi praticamente nulli.


  Una delle grandi differenze rispetto alla fotografia analogica è il modo in cui le immagini sono archiviate. La pellicola ci forniva una serie di negativi che non era raro sistemare in cassetti, raccoglitori o semplici scatole di cartone. Adesso è sufficiente un piccolo hard disk che può memorizzare migliaia e migliaia di immagini di elevatissima qualità. Purtroppo la maggior parte delle persone che si avvicina alla fotografia digitale non è in grado di percepire le enormi potenzialità di questa moderna tecnologia, forse perché si è portati a sottovalutare la foto digitale in quanto il negativo ha un impatto tradizionalmente e culturalmente più rilevante e viene ritenuto di maggior valore. Le dinamiche tra il fotografo che usava la pellicola e quello digitale sono notevolmente cambiate. Tra le foto scattate in un rullino c’erano inevitabilmente fotogrammi sbagliati ma spesso si trovavano in una striscia di negativi e non potevano essere eliminati. Con la fotografia digitale invece la selezione e l’eliminazione di foto tecnicamente sbagliate o poco attrattive è divenuto assai veloce. Anche l’archiviazione ne ha giovato. Tutti possono facilmente organizzare le proprie immagini magari suddividendole per categorie, data o nome oppure sfruttare i tanti software, molti dei quali gratuiti, destinati a questo scopo. Con la fotografia digitale è di fatto nata una nuova cultura dell’immagine. Se prima si faceva un’attenta selezione in fase di scatto dell’immagine da bloccare con l’apparecchio fotografico, ora si è portati a rimandare la procedura di selezione dopo la seduta di scatto. Fino a qualche anno fa si gustava l’attesa per rivedere le fotografie, ora invece l’attesa è diventata quella di selezionare le immagini e scartare quelle sbagliate. Giusto o sbagliato non sta a me a dirlo e probabilmente sarà il motivo di lunghe discussioni tra i moderni fotografi.
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  La macchina fotografica adatta


  Esistono molti tipi di macchine fotografiche, da quelle minuscole integrate nei moderni telefoni cellulari a quelle grandi, pesanti e costosissime riservate a professionisti e agenzie danarose o dedicate ad applicazioni particolari come la fotogrammetria architettonica [], le riprese panoramiche e quelle subacquee. La cosa straordinaria è che in ogni caso i principi che sono dietro la produzione di un’immagine fotografica sono esattamente gli stessi. Ciò significa che è virtualmente possibile produrre la stessa fotografia con qualsiasi apparecchio fotografico, anche con la propria compatta.1
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  È necessario però fare qualche distinzione per acquistare una fotocamera adatta all’uso che s’intende fare, considerando anche il budget previsto, la propria competenza tecnica e, soprattutto, la propria passione e i propri gusti. Le macchine fotografiche sono strumenti molto complessi ma anche quelle più costose possono dare risultati completamente sbagliati. È quindi importante conoscere le basi della tecnica fotografica e, prima di tutto, scegliere l’apparecchio adatto alle proprie esigenze e imparare a conoscerlo. Ogni fotocamera ha caratteristiche diverse, limiti e vantaggi che bisogna imparare a conoscere.


  Ad esempio: alcune digitali funzionano bene anche quando c’è poca luce, altre invece forniscono risultati deludenti. Alcune macchine fotografiche, poi, si prestano per la fotografia di azione e tutte quelle occasioni in cui si fotografano soggetti in rapido movimento, altre, invece, non sono fatte per questo scopo e magari danno il meglio di sè quando sono utilizzate con soggetti statici. Inoltre, a causa delle dimensioni di certi apparecchi, in qualche caso è necessario utilizzarli fissati a un treppiede, mentre la maggior parte delle moderne digitali sono facilmente trasportabili.


  È poi importante cercare di comprendere se la funzione video, ormai diffusissima anche sulle digitali più economiche, è per noi importante o rimane una possibilità da utilizzare raramente. In questo caso si potrà risparmiare qualcosa scegliendo una digitale priva della possibilità di registrare filmati. Insomma anche in queste poche righe è chiaro come la scelta dell’apparecchio fotografico non sia poi una questione che si risolve in pochi minuti.


  Ciò poi diviene ancora più complicato quando si entra in un grosso centro commerciale che offre decine e decine di modelli uno accanto all’altro. Spesso, purtroppo, si è portati a scegliere la fotocamera semplicemente in base al prezzo. Alcuni fotonegozianti poi, non riescono a stare dietro a tutti i movimenti di mercato per cui sono più facilmente inclini a consigliare i pochi modelli che riempiono i loro scaffali o i soliti pochi modelli delle marche più o meno note. Considera che con la diffusione della fotografia digitale, circa 15 anni fa, si sono fatti largo nuovi e importanti produttori che hanno poco o nulla da invidiare ai soliti tre-quattro marchi conosciuti un po’ a tutti.


  La moderna tecnologia digitale si fonda sulla grande presenza di elettronica e i grandi colossi della microelettronica non hanno faticato molto a produrre fotocamere che, in qualche caso, riescono a primeggiare anche di fronte alla grande tradizione fotografica di alcune case. Il discorso si fa’ ancora più complesso se avessimo modo di dare una sbirciatina sotto il “vestito” di alcune digitali. Scopriremo che, in molti casi, l’elemento principe di ogni fotocamera digitale, il sensore d’immagine, è lo stesso, realizzato da un solo grande marchio che poi rivende questi componenti a più case fotografiche. Per cui la qualità fotografica è verosimilmente simile se non identica.
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    Il sensore d’immagine, il “rullino” digitale delle moderne macchine fotografiche.

  


  Anche se, c’è da dirlo, il sensore d’immagine è accompagnato, o meglio, supportato da una serie di altri circuiti elettronici molto complessi e da un software (o firmware), specifico, che aiuta la digitale a ricavare il massimo dal sensore.
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    Il firmware è il software di gestione della digitale, un po’ come il sistema operativo dei computer.

  


  Ora addentriamoci nell’analisi dei vari sistemi fotografici.


  Essenzialmente esistono tre grandi sistemi di fotocamere digitali: le reflex, le compatte e le mirrorless.
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  Le reflex sono, tra le famiglie che ho nominato, le più complete, complesse e anche costose. Richiedono una buona conoscenza delle tecniche fotografiche e non sono quindi adatte a te.
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  Le mirrorless sono un nuovo sistema che si è sviluppato da pochi anni e si basa su apparecchi piuttosto piccoli e compatti capaci di produrre in qualche caso lo stesso livello qualitativo delle reflex.
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  Le compatte invece, sono le fotocamere amatoriali per eccellenza, anche se esistono modelli molto costosi in grado di realizzare immagini di elevatissima qualità.


  Alla base della scelta della fotocamera c’è la conoscenza tecnica e il modo in cui questa verrà utilizzata. Le reflex sono, da sempre, apparecchi destinati a fotografi competenti o che sono animati da grande passione. Allo stesso modo le mirrorless, grazie alla completezza delle funzioni, al sistema costituito da molti accessori e obiettivi e, non ultimo, dal costo non proprio alla portata di tutti, sono anche questi dedicati ad appassionati esigenti. Entrambi gli utilizzatori di reflex e mirrorless sono fotografi appassionati che fanno della fotografia un hobby importante che li spinge a fotografare molto spesso.


  Se sei tra quelli che scatta fotografie solo in occasione di compleanni, vacanze e ricorrenze familiari probabilmente l’apparecchio che fa per te è una semplice ed economica “compatta”.
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  Le compatte, lo dice il nome stesso, sono fotocamere di ridotte dimensioni, in alcuni casi anche più piccole di un pacchetto di sigarette, quindi facilmente trasportabili. Sono le fotocamere ideali da portare sempre con sè durante viaggi, vacanze, passeggiate ed escursioni, magari dimenticandole in una borsa da donna. Sono spesso caratterizzate da un costo abbordabile (in qualche caso sono addirittura offerte in regalo con abbonamenti di riviste o con raccolte a punti), e dal funzionamento tendenzialmente automatico, gradito ai principianti, buono un po’ per tutte le occasioni “normali” (spiegherò più avanti cosa intendo per normali).


  Una discreta compatta si acquista con meno di duecento euro e con un apparecchio del genere si ottengono facilmente fotografie di buona qualità da cui si possono ricavare ottimi ingrandimenti anche superiori al formato A4 (820x30cm). Le compatte sono gli apparecchi fotografici ideali per documentare le vacanze, i compleanni, la recita del proprio figlio. L’identikit del fotografo che usa digitali di questo tipo è lo stesso che nella maggior parte dei casi dimentica per mesi le foto nel computer oppure si limita alla stampa in formato “cartolina” cioè il 10x15cm. Purtroppo molti di questi non hanno nemmeno una compatta ma sfruttano la fotocamera integrata nel cellulare. Naturalmente chi acquista una compatta potrebbe anche appassionarsi e quindi, dopo un buon periodo di apprendistato, orientarsi all’acquisto di una fotocamera con maggiori possibilità e anche più costosa. Un buon passo avanti, ad esempio, potrebbe essere quello di sostituire la compatta magari dopo un annetto, con una bridge-camera.
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  Questa altro non è che una… grande-compatta, cioè un apparecchio fotografico decisamente più grande e ingombrante di una compatta, ricco di funzioni e automatismi ma che può funzionare anche in manuale, di solito provvisto di un obiettivo molto potente e versatile, in grado di coprire la maggior parte delle situazioni fotografiche. Il primo timido passo nella “vera” fotografia. Ma di questo parlerò più avanti.

Conosciamo la
compatta

Adesso prendi in mano la tua piccola digitale, osservala con
attenzione, piccola e leggera ha un aspetto decisamente moderno e
accattivante. Non ti sembra che manchi qualcosa?
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Quasi tutte le piccole compatte digitali non hanno
il mirino. Questo è sostituito da uno schermo LCD che serve anche
come pannello di controllo per la configurazione
dell’apparecchio.



Proprio così, non c’è il mirino, quella piccola finestrella di
vetro attraverso cui è possibile inquadrare il soggetto e, di
fatto, selezionare la porzione del mondo intorno a te che si
desidera bloccare con una fotografia. I più giovani potrebbero non
accorgersi di questa differenza perché, probabilmente, la digitale
è la loro prima macchina fotografica in assoluto. Purtroppo la
quasi totalità delle compatte (digitali) non ha il mirino. Questo è
sostituito da un display LCD di discrete dimensioni, generalmente
tra i 2,7 e i 3,2” (le misure sono tutte espresse con la metrica
anglosassone) cioè avente circa 7 centimetri di diagonale.
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I costruttori hanno quasi del tutto eliminato il mirino dalle
fotocamera di questo tipo (lo ritroviamo su alcuni modelli di
compatte più costose e su quasi tutti gli altri tipi di apparecchi
fotografici), per contenere le dimensioni e il prezzo di questi
apparecchi, una scelta che ha diversi contro e alcuni pro.
Cominciamo a esaminare questi ultimi: il mirino è uno strumento
ottico e non una semplice “finestrella di vetro”, per cui
contribuisce a incrementare il prezzo dell’apparecchio oltre a
renderlo più complesso, e quindi più delicato, e anch [...]
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